
 

SI alla limitazione del diritto di ricorso delle associazioni. 
NO all’iniziativa per un’età di pensionamento “flessibile”. 
SI alla fusione tra liberali e radicali a livello svizzero. 
Comunicato stampa del 24 agosto 2008 
============================== 
 
L’assemblea dei delegati dei Giovani liberali radicali svizzeri (GLRS) si è riunita ieri a 
Berna. In questa occasione è stata presa posizione su alcuni dei temi oggetto di 
votazione federale il prossimo 30 novembre, così come sulla prossima fusione tra il 
Partito liberale radicale svizzero ed il Partito liberale svizzero, prevista per il prossimo 
25 ottobre. 
 
I GLRS hanno approvato a larga maggioranza l’iniziativa per la limitazione del diritto di ricorso delle 
associazioni ambientaliste. I giovani vogliono che le direttive ambientali attualmente in vigore 
vengano fatte rispettare dallo Stato. Associazioni ambientaliste private non devono infatti godere in 
questo contesto di un diritto speciale, che gli permette di bloccare importanti progetti approvati dal 
popolo o dal parlamento. Questa iniziativa permette di rendere più sicuri gli investimenti in 
Svizzera, favorendo in questo modo la creazione di nuovi posti di lavoro. 
 
L’iniziativa per un pensionamento flessibile è stata invece rifiutata all’unanimità. L’iniziativa chiede 
che quasi tutti i lavoratori e le lavoratrici possano andare in pensione a partire da 62 anni senza 
riduzione della rendita. L’iniziativa sindacalista ha quindi un titolo assolutamente fuorviante.  Alla 
luce dell’evoluzione demografica in atto e dell’aumento della speranza di vita, i GLRS ritengono che 
questa iniziativa vada nella direzione sbagliata e crei uno squilibrio a danno delle giovani 
generazioni. Al contrario di quanto propone questa iniziativa populista, occorre invece incoraggiare 
le persone anziane a svolgere un’attività lucrativa fino all’età ordinaria di pensionamento, o 
addirittura a proseguirla anche dopo averla raggiunta. 
 
Nell’ambito della consultazione per la fusione tra il PLRS e PLS i GLRS hanno espresso la loro 
volontà di riunire la famiglia liberale – radicale e formare in questo modo un nuovo partito 
nazionale. L’assemblea dei delegati si è espressa chiaramente a favore di un mantenimento del 
marchio “FDP” nell’area svizzero tedesca. I giovani liberali radicali ed i giovani liberali hanno già 
concretizzato la fusione nel mese di aprile, ed hanno anche modificato il nome solo in francese. I 
GLRS sono convinti che il nuovo polo liberale sarà la vera forza positiva e responsabile di questo 
paese. 
 
La presa di posizione sugli altri temi in votazione verrà comunicata dopo la prossima assemblea dei 
delegati, prevista per il 18 ottobre nel Canton Turgovia. 
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